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CAPO TERZO. 



Costituzioni , gorerne e leggi degli Anglo -Norma uni. 

\ 

La legge feudale erà la base fondamentale del 
Governo e della giurisprudenza stabilita dai Nor- 
manni in Inghilterra : secondo i principii dt 
questa legge , il re era il signore supremo dei 
beni territoriali ; perciocché il termine feudale 
implica in sè che ogni possessione, così chia- 
mata , si tenga per diritto da un altro. La terra 
era riguardata con>e una spezie di benefizio , pel ' 
quale il vassallo doveva certi determinati servigi 
al suo barone, come il barone stesso era tenu- 
to di fare colla Corona. Il vassallo aveva l’ob- 
bligo di difendere il suo barone in guerra; ed 
il barone , come c^po de’ suoi vassalli , era in 
dovere di combattere in difesa del re e del Regno. 

Siccome il Duca di Normandia nel prestare 
il solito giuramento che facevano i re nnglo-sas- 
soni al momento della loro incoronazione , si 
era solennemente impegnato a mantenere la Co- 
stituzione , gr Inglesi avevano ragione di cre- 
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Jere <3i non aver cangiato altro che il lor na- 
tio sovrano con uno di eslrazione straniera. Ma 
quantunque Guglielmo per qualche tempo atfel- 
lasse di mostrarsi moderato, ed anche adottas- 
se alcune leggi. di Edoardo il Confessore, egli 
ben tosto sovvertì dal fondo la forma del reg- 
gimento , ed in quella vece sostituì una rigida 
monarchia feudale od aristocrazia militare , nel- 
la quale era stabilita una regolare catena di su- 
bordinazione e di servizio.* Questo fu accompa- 
gnato dalla più grave depressione del Corpo del 
popolo , il quale giornalmente venne esposto agli 
insulti ed alle angherie dei Nobili, di cui di- 
ventò vassallo , e dalla cui opprimente giurisdi- 
zione era difficile e pericoloso appellarsi. Que- 
sto conculcamento del popolov fu , come ben si 
doveva aspettare', più compiuto e più umiliante 
in Inghilterra sotto i principi anglo-normanni , 
che non in alcun altro governo feudale. Gugliel- ' 
mo 1, coll’artificiosa e tirannica sua politica, 
coi sequestri e colle confiscazioni , <era divenu- 
to , nel corso del sno regno , proprietario di 
quasi tutti i terreni delio Stato. Maggior parte 
di questi terreni ei la distribuì in dono ai suoi 
capitani , u Nobili normanni , compagni della 
sua conquista e stromenti della sua tirannide , 
ì quali avevano condotto i propri loro vassalli 
al conflitto. Ma egli vincolò queste concessioni 
ctni pesanti servigi feudali e tributi , cbe ninno 
fu ardito^di ricusare. I baroni e i feudatarii cbe 
immediatamente tenevano dalla Corona, e cbe, 
insieme coll’ alto Clero, formavano 1’ Assemblea 
nazionale , imposero obbligazioni non menu se- 
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vere ai loro vassalli , livellarii , o tenitori in* 
feriori di terre , classe composta principalmente 
di sventurati Nobili inglesi. Lo stato dell’ In- 
ghilterra , alla morte di Guglielmo il Conqui- 
statore , si trova cosi descritto da un antico I- 
slorico , che fu quasi contemporaneo di quel 
Monarca : « I Normanni , egli dice , avevano 
allora pienamente sfogato lo sdegno del Cielo 
sopra gl' Inglesi. Appena si rinveniva uno di 
questa nazione che possedesse qualche podere.; 
essi erano tutti avvolti nella servitù e nel do- 
lore , altaiche 1’ essere chiamato Inglese veniva 
considerato come un rimprovero. In quelli scia- 
gurati tempi s’ introdussero molte tasse oppres- 
sive', molte tiranniclie usanze, il Re istesso , 
dopo di aver affittato le sue terre al giusto lo- 
ro valore, se un altro veniva che maggiormente 
offerisse, le dava a questo in affitto^ e i Gran- 
di erano infiammati .di una tal sete di danaro, 
che punto non badavano ai mezzi di procacCiar-' 
seio. Quanto più parlavano di giustizia , tanto 
più ingiustamente operavano. Coloro che ave- 
vano il titolo di giustiziere, erapo fontane d’ i- 
niquità. Gii sceriffi ed i giudici, de' quali era 
special dovere il proferiiie retti giudizi , si mo- 
stravano i più crudeli di tutti i tiranni e più 
grandi rubatori 'che non i ladri comuni. » 

La prerogativa di comperare , di preferenza 
agli altri , tutte le cose necessarie alia Corte 
ed ai castelli del sovrano , prerogativa, apparte- 
nente ai re d’ Inghilterra in quel tempo", di- 
venne pel popolo una sorgente -di infinite mo- 
lestie e d’ oltraggi. « I provvedidori della Corte, 
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Jice Urto Storico degop di fede , saccheggiava- 
no e disti'Uggevano tutto il paese per dove il re 
passava, senza che alcurto li raffrenasse. Parecchi 
di loro erano, cosi malvagi che quando , nelle 
case da loro invase , non potevano consamare 
tutte le provvisioni, le vendevano , o le davano 
in preda alle fiamme. Dopo d'aver lavato le zam- 
pe dec loro cavalli co’ liquori che non potevaa 
tracannare, li disperdevano al suolo, oli mau* 
davano a male in qualche altra guisa. » 

Andarono allora in decadenza i tribunali sas- 
soni di giustizia. La Corte di Contea in parti- 
colare , la dignità della quale per' alcuni anni 
sopravvisse alla invasione normanna , cadde per 
un colpo di dispotismo , impolitico egualmente 
che ingiusto : ppicchè, intorno all* anno io85, 
s’ interdisse ai vescovi ed agli abati di sedere 
iti, quel tribunale. I Nubili secolari quindi opi- 
narono che la dignità non permettesse lor di 
sedervi : e questa Corte di giustizia, i cui ban- 
chi solevano esser coperti di prelati e di paci, 
si trovò a poco ‘ a poco deserta. 

11 tribunale del re , dopo la conquista , di- 
venne splendido assai. Quivi sedevano i grandi 
uflìziali della Corona , i giudici ed i baroni. 
Nell’. assenza, del monarca . il primo giustiziere 
presiedeva 1' assemblea. . Magnifidie le cerimo- 
nie , brillanti e costose erano le vestimenta. Se 
la pompa e lo sfarzo avessero potuto compen- 
sare la mancanza dell'equità, la giurispruden- 
za sassone avrebbe potuto esser posta in obblio. 
1 baroni tenevano tribunali nelle sale de' loro 
castelli , dove decidevano le cause di lieve im- 



Digili^ed by Googic 




( 9 ) 

portanza. Le multe formavano un ramò consi- 
derabile delle entrale reali. Si rileva dagli an- 
tichi registri dello Scacchiere', che i re d’In- 
ghilterra , a quel tempo , non allrimente che i 
principi orientali , iiou venivano mai avvicina- 
ti senza che si offrisse loro un presente. Peifi* 
110 la giustizia stessa si comprava e si vende- 
va. La Corte suprema di giudicatura non era 
aperta che a coloro i quali portavano regali al 
re. I baroni dello Scacchiere non si vergogna- 
rono di inserire come uir articolo nei loro Atti, 
che il Conte di Norfolk aveva donato una som- 
ma affinchè potessero l>en banchettare. Enormi 
somme di denaro si pagavano dalle donne o per 
ottener facoltà di maritarsi , o , più comune- 
mente , per non essere sforzate a prender ma- 
rito contro lor voglia. Le stesse signore .di alto 
grado non andavano esenti da tali imposte ; 
poiché si trova che Lucia , contessa di Chester, 
pagò cinque marchi d' argento onde non essere, 
per lo spazio soltanto di citique anni , costret- 
ta a pigliare marito. Quanto non è felice chi 
or' vive in una età incivilita e sotto una mur 
narchia dove regnah le leggi ! . 

Quelli che non avevau denaro per redimersi 
dalle uccisioni , dagli stupri e da altri capita- 
li delitti , venivano posti a morte; e Smilhfield 
era il luogo or<dinario delle esecuzioni. 

Ma il rigore del Governo a ligio normanno e 
lo spirito licenzioso dei Nobili 'riuscirono in ul- 
timo favorevoli alla libertà generale. Il poptdo 
«ppresso si rivolse al re per esser protetto , , e 
le eircostauze , lo aiutarono a conseguire T iu- 
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tento. Il (llfelto dei titoli in Guglielmo II ed 
in Enrico I , gl’ indusse a porgere ascolto alle 
lagnanze de’. sudditi inglesi , ed a raddrizzare 
molti lor torti. Il popolo , soddisfatto in parie 
degli alleggianienti ricevuti , riconobbe le ob- 
Idigaziorri che aveva 'alla Corona 5 mentre i ba- 
roni , trovandosi -tranquilli possessori- dei beni 
rapiti agl’ Inglesi , e più non temendo ulterio- 
ri molestie per parte de’ natii , portarono con 
impazienza i pesi imposii loro da Guglielmo I, 
ai quali si erano di buon grado sottoposti nei 
giorni della conquista e del pericolo. Essi vi- 
dero la necessità di mostrarsi più indulgenti 
"verso i loro vassalli , onde ottenerne forza suf- 
iìciente, p.er essere in istato di ristringere le pre- 
rogative del sovrano : e cosi collegarono la lo- 
ro causa con quella del popolo. ’ 

Avendo ripresa in tal modo una parte nella 
le-gislatura , i Comuni inglesi sentirono più for- 
temente la loro importanza; e mediante unadun- 
ga e vigorosa lotta, mantenuta con una -perse- 
veranza senza esempio , essi strapparono si dal 
Re che dai Nobili tutti gli altri diritti di un 
popolo libero, diritti de’ quali i loro antenati 
anglo-sassoni erano stati privati dalla violenta 
invasione e dalla crudele politica di Guglielmo 
il Normanno. Questi diritti compelevan loro co- 
me Inglesi , per eredità; e, come uomini, per 
la gran legge della natura e della ragione -, la 
quale dichiara che il ben essere di tutta la co- 
munità !: il vero scopo di ogni governo civile.- 
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CAPO QUARTO. 

. LcUeralara, Anno D. S. Ic66-I2^6. 

' La maggior 'parte degli studiosi che impre- 
sero a far rifiorire ‘le lettere nel duodecimo e 
nel tredicesimo secolo , aveano ricavato la loro 
dottrina da’ Gi’eci dell’ Impero Orientale , oda- 
gli Arabi della Spagna e dell’ AlTrica. IVIa que- 
sti popoli , di sottile ingegno ed investigatovi 
all’eccesso., corruppero le scienze a cui posero 
mano. LGreci fecero delia teologia un sistema 
di ralTinatezza speculativa , o di controversia in- 
terminabile ; e gli Arabi comunicarono alla fi- 
losofia uno spirito di metafisica ed una frivola 
acutezza. Traviali da qùeste' guide , gli uomini 
che prima in Ingliilterfa si appUeaixino agli stu- 
dii-, si ravvolsero in un laberinto di avvilup- 
pate ricerche. In cambio di lasciare . alla loro 
immaginativa la libertà di pigliate il naturale 
suo volo , e di produrre qirelle Opere di ele- 
gante iin’enzione , che avrebbero migliorato il 
gusto ed ingentilito il lor secolo , essi spesero 
le facoltà del loro ingegno in speculazioni noa 
meno ardue che vàne. 

L’ astrologia giudiziaria, a quel tempo, coti 
più studio era coltivata che non la [jìù utile 
scienza. Nessuno^ in fatti, tranne gli astixilogi, 
veniva' onorato col nome di matematico. Questi 
pretesi pronosticatori erano tenuti in tal credito, 
che non vi avea quasi principe od -anclie No- 
bile in Europa , il quale non ne tenesse uno , 
0 parecchi ia sua Corte , per cavare gli oro* 
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